
La disciplina

delle espulsioni

Padova, 16 febbraio 2018

Avv. Marzia Como – Avv. Guido Savio



Provvedimenti allontanamento straniero                         

senza titolo di soggiorno
(straniero = cittadino non U.E. + apolide – art. 1 co. 1 d. lgs. 286/98)

Autorità amm.va di p.s.
(art. 13 T.U. imm.)

Espulsioni Respingimenti
(Art. 10 T.U. imm)

Mis. di Sicurezza
(Art. 15 T.U., C.P., ecc.)

A.G. penale
Immediato/polizia

Differito/Questore

Mis. alternativa 
pena pecuniaria

(16, 10 bis, 14 co. 5 T.U.
Mis. Altern. Detenzione

(art. 16 T.U.)

Sanzione 
sostitutiva
(art. 16 T.U.)



EFFETTO 

(espulsioni)

FONTI

 Art. 3 e 5 CEDU, art. 4 IV Prot. ed art. 1 VII Prot. CEDU

 Dir. 2001/40/CE, Dir. 2003/110/CE, Reg. CE n. 562/2006

 Costituzione

 Artt. 13, 14, 14 ter, 15, 16 e 19 d. lgs. n. 286/98

 Artt. 235 (misura di sicurezza) e 312 C.P.

 Art. 86 D.P.R. n. 309/90 (stupefacenti)

 Art. 3 L. 155/2005 (prevenzione terrorismo)

OBBLIGO a LASCIARE il T.N. + DIVIETO REINGRESSO                                                
per DETETERMINATO PERIODO



ESPULSIONI AMMINISTRATIVE
(art. 13, co. 3 T.U. imm.)

Motivi in fatto e diritto espressi 
(atto vincolato) + termini                                               

ed Autorità per ricorso (co. 3 e 7)

DECRETO MOTIVATO, SOTTOSCRITTO e COMUNICATO

Autorità emanante (Prefetto),                       
delegato, Viceprefetto vicario

Atto recettizio 
(notificazione)

con attestazione                    
di conformità 

(co. 7)

Traduzione



EFFETTI
(comuni a TUTTI i tipi di espulsioni AMMINISTRATIVE)

Obbligo lasciare il t.n. 
spontaneamente/coattivamente/immediatamente

(rimpatrio)
Timbro di uscita sul passaporto

Segnalazione nel Sistema d’Informazione Schengen 
(S.I.S.) - divieto reingresso (norme Schengen)



EFFETTI #2
(comuni a TUTTI i tipi di espulsioni AMMINISTRATIVE)

Divieto reingresso
(Dir. rimpatri + art. 13 co. 14 T.U.)

 Durata tra 3 e 5 anni
 Superiore a 5 per terrorismo / pericolosità 

sociale/ordine pubblico/sicurezza Stato
 Dalla partenza volontaria od esecuzione 

espulsione
 Rientro anticipato previa autorizzazione 

Ministro
 Violazione                reato (reclusione da 1 a 

4 anni) + direttissimo + 
accompagnamento alla frontiera

Straniero sottoposto a proc. penale
(art. 13 co. 3, 3 bis, 3 ter T.U.)

 Prevale custodia cautelare su espulsione
 Se non in c.c., Questore chiede 

autorizzazione al Giudice per espulsione
 Se eseguita espulsione prima della 

citazione a giudizio               sent. n. l. a p.
 Diritto al reingresso partecipazione                    

al procedimento penale (art. 17 T.U.)
 Rientro prima del termine            

riproposta azione penale stesso reato
 Reato di reingresso            condanna                          

e nuova espulsione



ESPULSIONI MINISTERIALI

Mininterno per motivi di ordine 
pubblico o sicurezza Stato 

(art. 13, co. 1 T.U. imm.):

 discrezionale, previa necessaria 
comunicazione a P.C.M. e Min. esteri

 vaghi i concetti di o.p. e sicurezza Stato
 eccezionale, anche vs inespellibili
 motivazione scarna per tutela 

riservatezza / limitazione oggetto 
impugnazione (giudice amm.vo)

 condotte idonee in concreto alla 
minaccia/pericolo o.p. / sicurezza Stato

 eseguto da Questore con accompagnam.
 segnalazione S.I.S. + divieto reingresso 

superiore a 5 anni

Mininterno per motivi di terrorismo 
internazionale

(L. n. 155/75 e n. 155/2005):
 delega anche al Prefetto, contro

agevolazione organizzazioni o attività 
terroristiche

 sovvertitori ordinamento Stato, 
insurrezione armata, strage, guerra 
civile, banda armata, cagionare epidemie

 ricostituzione partito fascista 
 istigatori, mandanti, finanziatori
 contiguità «dubbia» con art. 13 co 1 T.U.
 fattispecie ampie e pericolo punire 

sospetti e presunzioni
 segnalazione S.I.S. + divieto reingresso > 

5 anni + Questore accomp. alla frontiera



ESPULSIONI PREFETTIZIE
(art. 13, co. 2 lett. a) e b) T.U. imm.)

 straniero non respinto, che si sottrae               
ai controlli di frontiera

 PUNISCE l’INGRESSO IRREGOLARE 
 requisiti regolarità ingresso:

 passaporto valido / equipollente
 visto d’ingresso
 attraversamento frontiera ai valichi
 giustificare scopo e mezzi soggiorno
 no segnalazione S.I.S.
 no precedente espulsione
 no minaccia per ordine pubblico

 eccezione regolarità: richiedenti asilo

 PUNISCE il TRATTENIMENTO IRREGOLARE
 straniero lavoratore distaccato da datore 

estero, per compimento attività di contratto 
d’appalto, senza autorizzazione alla 
permanenza sul t.n.

 straniero che omette di chiedere il p.d.s. entro  
8 gg. lavorativi da ingresso

 straniero senza dichiarazione entro 8 gg. per 
soggiorni < di 90 gg. (turismo, affari, studio)

 straniero rimasto sul t.n. dopo revoca, 
annullamento o rifiuto del p.d.s. dal Questore

 straniero con p.d.s. scaduto da più di 60 gg. 
senza richiesta di RINNOVO (no automatismo)

 straniero trattenuto oltre il 90 gg. per soggiorni 
per turismo, affari, studio, visite

 straniero con p.d.s. di altro Paese U.E. che 
omette dichiarazione a Questura entro 60 gg.  
da ingresso



ESPULSIONI PREFETTIZIE # 2

DETERMINATE CATEGORIE (cod. antimafia)  
- PERICOLOSITA’ SOCIALE -

(art. 13, co. 2 lett. c) T.U. imm.) :
 abitualmente dediti a traffici delittuosi
 vivono con proventi attività delittuose
 dediti a reati contro integrità fisica,                             

morale minorenni, sanità, sicurezza 
pubblica

 discrezionalità (valutazione pericolosità 
sociale) / simili alle misure di prevenzione

 attento esame delle presunzioni / sospetti
 attualità pericolosità
 attento esame personalità soggetto
 vaglio giurisdizionale adeguato

Straniero non ottemperante ordine                             
del Questore di lasciare il t.n. entro 7 gg.                    

dalla notifica (art. 14, co. 5 bis T.U.)                        
precedente espulsione

REATO G.D.P.
(multa)

art. 14, co. 5 ter T.U.

NUOVO DECRETO ESPULSIONE  
PREFETTO

(valutato il singolo caso, se non detenuto)
pericolo di espulsioni a catena fino ad 

avvenuto allontanamento dal t.n.



ESPULSIONI PREFETTIZIE # 3

IN ESECUZIONE di DECISIONE            
di ALLONTANAMENTO da PARTE                  

di ALTRO STATO MEMBRO dell’U.E. 
(art. 2 d. lgs. n. 12/2005)

Questore esegue espulsione

RICHIEDENTE PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

(art. 32, co 4 d. lgs. n. 25/2008)

Dopo che la domanda sia stata rigettata, 
dichiarata inammissibile, estinta                           

e decorso termine per impugnare,                                 
o rigettato il ricorso



PARTICOLARI CAUTELE                        

PER ESPULSIONI PREFETTIZIE

TUTELA UNITA’ FAMILIARE
(art. 29 – art. 13 co. 2 lett. a) e b) T.U. imm.) 

 bilanciamento interessi espulsione/unità 
familiare 

 valutazione natura/effettività vincoli 
familiari (durata ricongiungimento)

 durata soggiorno nel territorio nazionale
 esistenza legami familiari / culturali 

/sociali con Paese d’origine
 giurisprudenza costituzionale (202/2013)

di merito e legittimità favorevole ad 
attenuazione automatismo espulsivo

CONTRATTO DI CONVIVENZA / 
UNIONI CIVILI

(L. n. 76/16)

 convivenza riconosciuta è ostativa 
all’espulsione ex art. 19, co. 2 lett. c) 
T.U. imm.

 valenza nell’ambito dell’unità 
familiare / tutela unità familiare



PARTICOLARI CAUTELE                        

PER ESPULSIONI PREFETTIZIE

VULNERABILI
(art. 19 – co. 2 T.U. imm.) 

 disabili, anziani, minori, vittime violenze 
sessuali, fisiche, psicologiche, ecc.)

 espulsione disposta con modalità 
valutabili caso per caso, tenuto conto 
delle condizioni di vulnerabilità

STANIERO SOGGIORNANTE                                 
di LUNGO PERIODO

(art. 9 T.U. imm.)

 espulso solo se:

 gravi motivi di ordine pubblico
 prevenzione terrorismo
 pericolosità sociale

 Valutata età, durata soggiorno, 
legami familiari anche nel paese 
d’origine



PARTICOLARI CAUTELE                        

PER ESPULSIONI PREFETTIZIE

STRANIERO INDENTIFICATO                                     
in USCITA dal T.N.

(art. 13 – co. 2 ter T.U. imm.) 

 controllo alle frontiere esterne,                           
cioè lasciando l’U.E. (anche transito)

 no espulsione per affievolimento 
interesse verso chi lascia il t.n.

STANIERO TITOLARE P.D.S.  C.E.                              
per LUNGOSOGGIORNANTI                                       

di ALTRO STATO U.E.

 espulsione solo se:

 gravi motivi di ordine pubblico 
(revoca p.d.s. in Italia)

 presupposti misura espulsiva 
ministeriale



ESPULSIONI GIUDIZIALI

A TITOLO di MISURA di SICUREZZA

 riserva di legge (25 Cost. e 199 c.p.)
 socialmente pericoloso, accertato in concreto 

dal giudice penale con sentenza di condanna:
 pena reclusione > 2 anni (art. 235,                            

co. 1 c.p.)
 per delitti contro la personalità dello 

Stato (art. 312, co. 2 c.p.)
 reati ex 380 e 381 c.p.p. (art. 15 T.U. imm.)
 stupefacenti (art. 86 D.P.R. n. 309/90)

 trasgressore: reclusione da 2 a 4 anni –
arresto obbligatorio e direttissimo

 eseguite dal Questore con accompagnamento 
post detenzione

 è sanzione amministrativa, non penale

A TITOLO di SANZIONE SOSTITUTIVA                 
(art. 16 T.U.)

 facoltativa 
 esclusi gli inespellibili ed i regolari su t.n. Casi:

1. pena reclusione < 2 anni reato colposo                          
o patteggiamento, recidivo, identificato, 
irregolare. No sosp. condizionale pena

 espulsione non inferiore a 5 anni
 rientro anteriore: rivive la pena detentiva

2.   Procedimenti giudice di pace per: 
- ingresso / soggiorno illegale (art. 10 bis    
T.U.)
- Inosservanza ordine Questore  di lasciare 
il t.n. (art. 14 co. 5 ter e quater T.U.)



PRESUPPOSTI:
 Straniero detenuto, IDENTIFICATO *, espiante pena detentiva                                

NON superiore a 2 ANNI
 Condannato irregolare o pericoloso socialmente (art. 13 co. 2 T.U.)
 NO per condanne delitti pena edittale SUPERIORE a 2 ANNI reclusione 

(falso documentale, favoreggiamento imm., illecito reingresso, reati ex 
407, co. 2 lett. a c.p.p.)

 In caso di cumulo di pene, SOLO DOPO espiata pena per reato ostativo
 NO DIVETO ESPULSIONE (art. 19 T.U. imm.)

Magistrato Sorveglianza ex officio DECRETO ESPULSIONE

ESPULSIONE come MISURA ALTERNATIVA alla DETENZIONE
(art. 16, co. 5, 5 bis, 5 ter, 6, 7, 8 e 9 T.U.imm.)

ESPULSIONI GIUDIZIALI # 2




